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Già dal 1902 èra s t a to compilato da-
gli uffici tecnici di finanza il p roge t to relat ivo 
per l ' a d a t t a m e n t o e la s is temazione del con-
vento di San ta Chiara in Cosenza ad uso 
degli uffici finanziari, e con la legge 8 lu-
glio 1903 fu rono approva t i i p roget t i e s tan-
ziati i fondi necessari previst i in lire 170 mila 
per l 'esecuzione. 

I lavori f u rono i m m e d i a t a m e n t e appal-
tat i : anzi, erano incomincia t i , quando per 
difficoltà d 'ord ine tecnico, sorte da pa r t e 
della Commissione edilizia comunale , si do 
vet tero sospendere, e f u s tud ia to un sccondo 
proget to in a rmonia alle va r ian t i che la Com-
missione stessa des iderava . Ma quest i pro-
getti e s tudi nuovi fecero elevare la spesa 
ad oltre 180 mila lire in più, di quan to era 
già s ta to s tabi l i to col pr imit ivo proget to , 
e non si potè in conseguenza farli appro-
vare dal ministro del tesoro del t empo . 

Fu predisposto un terzo proget to , per 
conciliare le esigenze del tesoro con le richie-
ste della Commissione edilizia locale. Ma 
anch'esso ebbe la sorte dei primi, perchè non 
riuscì ad accon ten ta re la Commissione edi-
lizia, di Cosenza. Fu rono necessari nuovi 
studi e nuovi sopraluoghi , dei tecnici del-
l 'amminis t razione, ma sempre nuovi osta-
coli sorsero nei r iguardi edilizi, e special-
mente per vincoli che poi vennero ad imporsi 
col regio decreto 16 s e t t e m b r e 1906, circa le 
norme di costruzione e r icos t ruzione dei 
fabbr ica t i nella Calabria . 

A seguitò di ques te norme tu t t i gli an-
tichi proget t i non potevano essere più at-
tuat i , e f u r iconosciuta la necessità di do-
ver demolire t u t t o quan to il conven to di 
Santa Chiara per costruire sul l 'a iea di esso, 
e su a l t ra a t t igua ceduta dal comune, un 
edificio ex novo. 

Si t r a t t a v a quindi di redigere un q u a r t o 
proget to comple t amen te nuovo, che fu pre-
para to in un t empo r e l a t i vamen te breve, e, 
per quan to la s o m m a p reven t i va t a ascen-
desse a ben 655 mila lire, e rano in corsole 
prat iche per l ' approvaz ione della spesa. 

Senonchè, pubbl ica to il decreto del 18 
aprile 1909 che sanz ionava le norme tecni-
che ed igieniche obbl igator ie per le r ipara -
zioni, ricostruzioni e nuove costruzioni degli 
edifici pubblici nei comuni colpiti dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908, e da t u t t i gli 
altri precedent i , il nuovo proge t to dove t t e 
essere anch'esso a b b a n d o n a t o , perchè por-
tava una al tezza di f abb r i ca to superiore a 
quella cho sarebbe s t a t a consent i ta da tali 
norme. 

Che cosa allora r imaneva a f a r e ! Non 

si p r e sen tavano che t r e soluzioni: o la co-
s t ruz ione di un f abbr i ca to comple t amen te 
nuovo in u n ' a r e a ampia t a n t o quan to sa-
rebbe s t a to necessario per allogare nei fab-
bricat i a costruirsi t u t t i q u a n t i gli uffici 
di finanza ; o demolire il f abbr ica to di 
San t a Chiara per costruire, sull' a rea di 
esso, due o t r e padigl ioni o quan t i se ne 
sarebbero po tu t i inna lzare al l 'a l tezza pre-
scr i t ta , al logandovi quel numero l imi ta to di 
uffici che vi avrebbero p o t u t o aver sede; o 
finalmente lasciare in tegro il f abbr i ca to di 
San ta Chiara come si t rovava , cercando di 
r inforzar lo e s is temarlo nel miglior modo 
possib le. 

A ques ta soluzione si vor rebbe a t t ene re 
l 'Ufficio tecnico di finanza, t a n t o più che 
col res to delle 170 mila lire che si ha ancora 
a disposizione, esso spererebbe di fa re t u t t i 
i lavori necessari. 

Ma di questo avviso non è l 'ufficio del 
Genio civile e nemmeno il Ministero dei 
lavori pubblici , il quale repu ta miglior par-
t i to la soluziane radicale, di costruire un 
fabbr ica to comple tamente nuovo in sito più 
oppor tuno della c i t tà . Ciò però implica la 
cessione del l 'area del convento di S a n t a 
Chiara al comune, cessione che darebbe al 
comune stesso un ' a rea preziosa, della quale 
esso dovrebbe ben tener conto. 

Le cose s t anno a questo punto . Da pa r t e 
del Ministero dt Ile finanze havvi la massima 
benevolenza per t r a t t a r e col comune nel 

: senso di una p e r m u t a compensa ta , per cui 
rivolgo allo stesso onorevole in te r rogan te 
viva preghiera di pa t roc inare presso il co-
mune, ove t a n t o è autorevole , ta le solu-
zione, corr i spondente ad equità , soluzione 
che p e r m e t t e r à finalmente di procedere alla 
s is temazione di quegli uffici come egli giu-
s t a m e n t e desidera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Confienti ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C O N F L E N T I . Ho presen ta to la mia in-
terrogazione ai ministr i competen t i quando 
ho appreso che un a l to funzionar io del Mi-
nistero, recatosi a Cosenza per risolvere 
l ' annosa quest ione del palazzo degli uffici 
di finanza, si è l imi ta to a r innovare , a con-
dizioni onerose, il con t r a t t o di affi t to di un 
casamento pr iva to dove è al logata l ' In ten-
denza di finanza, fino al 1920! 

Ora si s ta cercando un al t ro edificio pri-
va to per allogarvi gli uffici della agenzia 
delle imposte , e si lasciano nei ruder i pe-
r icolant i di San t a Chiara gli uffici di regi-
stro e quelli della conservator ìa delle ipote-
che spendendo a n n u a l m e n t e ingent i somme 

1 per i res taur i . 


